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San Marco evangelista   

 La figura dell’evangelista Marco è co-
nosciuta soltanto da quanto riferisco-
no gli Atti degli Apostoli e alcune let-
tere di s. Pietro e s. Paolo; non fu cer-
tamente un discepolo del Signore e 
probabilmente non lo conobbe nep-
pure, anche se qualche studioso lo i-
dentifica con il ragazzo che, secondo il 
Vangelo di Marco, seguì Gesù dopo 
l’arresto nell’orto del Getsemani, av-
volto in un lenzuolo; i soldati cercaro-

no di afferrarlo ed egli sfuggì nudo, la-
sciando il lenzuolo nelle loro mani. 

Quel ragazzo era Marco, figlio della 
vedova benestante Maria, che mette-
va a disposizione del Maestro la sua 
casa in Gerusalemme e l’annesso orto 
degli ulivi. 

Nella grande sala della loro casa fu 
consumata l’Ultima Cena e lì si radu-
navano gli apostoli dopo la Passione e 

fino alla Penteco-
ste. Quello che è 
certo è che fu uno 
dei primi battezza-
ti da Pietro, che 
frequentava assi-
duamente la sua 
casa e infatti Pie-
tro lo chiamava in 
senso spirituale 
“mio figlio”. 

Il Vangelo scritto 
da Marco, consi-
derato dalla mag-
gioranza degli 
studiosi come “lo 
stenografo” di Pie-
tro, va posto cro-
nologicamente tra 



quello di s. Matteo (scritto verso il 40) 
e quello di s. Luca (scritto verso il 62); 
esso fu scritto tra il 50 e il 60, nel pe-
riodo in cui Marco si trovava a Roma 
accanto a Pietro. 

È stato così descritto: “Marco come fu 
collaboratore di Pietro nella predica-
zione del Vangelo, così ne fu pure 
l’interprete e il portavoce autorizzato 
nella stesura del medesimo e ci ha, 
per mezzo di esso, trasmesso la cate-
chesi del Principe degli Apostoli, tale 
quale egli la predicava ai primi cristia-
ni, specialmente nella Chiesa di Ro-
ma”.  

Il racconto evangelico di Marco, scrit-
to con vivacità e scioltezza in ognuno 
dei sedici capitoli che lo compongono, 
seguono uno schema altrettanto 
semplice; la predicazione del Battista, 
il ministero di Gesù in Galilea, il cam-
mino verso Gerusalemme e l’ingresso 
solenne nella città, la Passione, Morte 
e Resurrezione. 

Tema del suo annunzio è la proclama-
zione di Gesù come Figlio di Dio, rive-
lato dal Padre, riconosciuto perfino 
dai demoni, rifiutato e contraddetto 
dalle folle, dai capi, dai discepoli. 
Momento culminante del suo Vange-
lo, è la professione del centurione 
romano pagano ai piedi di Gesù croci-
fisso: “Veramente quest’uomo era Fi-
glio di Dio”, è la piena definizione del-
la realtà di Gesù e la meta cui deve 
giungere anche il discepolo.  

Le vicende delle sue reliquie 

Secondo un’antichissima tradizione, 
Pietro lo mandò poi ad evangelizzare 
Alessandria d’Egitto, qui Marco fondò 
la Chiesa locale diventandone il primo 
vescovo. 

Nella zona di Alessandria subì il marti-
rio, sotto l’imperatore Traiano (53-
117); fu torturato, legato con funi e 
trascinato per le vie del villaggio di 
Bucoli, luogo pieno di rocce e asperi-
tà; lacerato dalle pietre, il suo corpo 
era tutta una ferita sanguinante. 

Dopo una notte in carcere, dove ven-
ne confortato da un Angelo, Marco fu 
trascinato di nuovo per le strade, fin-
ché morì un 25 aprile verso l’anno 72, 
secondo gli “Atti di Marco” all’età di 
57 anni. 

La chiesa costruita al Canopo di Ales-
sandria, che custodiva le sue reliquie, 
fu incendiata nel 644 dagli arabi e ri-
costruita in seguito dai patriarchi di 
Alessandria, Agatone (662-680), e 
Giovanni di Samanhud (680-689). 

E in questo luogo nell’828, approda-
rono i due mercanti veneziani Buono 
da Malamocco e Rustico da Torcello, 
che s’impadronirono delle reliquie 
dell’Evangelista minacciate dagli ara-
bi, trasferendole a Venezia, dove 
giunsero il 31 gennaio 828. Fu costrui-
ta la Basilica e San Marco diventò pro-
tettore della città di Venezia. 

Avvisi di domenica 22 Aprile 2012 
Domenica 22/4 III Domenica di Pasqua  

11.00 Riunione dei genitori dei bambini di seconda elementare con il par-
roco  

18.00 Scout: Riunione di Reparto 
Lunedì 23/4  

20.45 Scout: Riunione della Comunità Capi 



Martedì 24/4 S. Fedele da Sigmaringen 
15.30 Il Gruppo della Terza Età si ritrova in Parrocchia 

Mercoledì 25/4  S. Marco evangelista 
 Sante Messe secondo l’orario feriale: 7.30 – 9.00 – 18.30 
 Non c’è catechismo per i bambini del mercoledì 

Venerdì 27/4  
16.30 La Conferenza di San Vincenzo si riunisce in Parrocchia 
21.00 Prove di canto, nel coro della Chiesa, per i genitori dei bambini che si  

preparano alla Prima Comunione e alla Cresima 
Sabato 28/4  

 Scout: Campo di San Giorgio di 3 giorni 
9.00 OFS: incontro di spiritualità francescana “Francesco e Chiara: la pre-

dica educante dell’esempio, la testimonianza della fede” a cura di 
Mons. Cavina e Luana Donati (Chiesa della SS.ma Annunziata a Porta 
S. Mamolo) 

14.45 Scout: Riunione Lupetti e Coccinelle 
15.00 Riunioni dei gruppi Smarties, Essiamonoi e San Beppe Ragazzi  

Avvisi di domenica 29 Aprile 2012 
Domenica 29/4 IV Domenica di Pasqua   

 Giornata Mondiale di preghiera per le Vocazioni Consacrate 
11.00 Riunione dei ragazzi che si preparano alla Prima Comunione con il 

parroco  
15.00 Battesimo di Jacopo Agnoletti 
15.30 OFS: incontro mensile della fraternità nella sala francescana del 

Convento 
Martedì 1/5 San Giuseppe Lavoratore 

 Sante Messe secondo l’orario feriale: 7.30 – 9.00 – 18.30 
15.30 Il Gruppo della Terza Età si ritrova in Parrocchia 
21.00 Santo Rosario nel chiostro dei Frati del Convento 

Mercoledì 2/5 S. Atanasio 
18.30 Santa Messa con il Gruppo di preghiera di San Pio da Pietrelcina 

Giovedì 3/5 Santi Filippo e Giacomo 
21.00 Santo Rosario, presso la Famiglia Ricciarelli, in  via Audinot 30 

Venerdì 4/5  
21.00 Prove di canto, nel coro della Chiesa, per i genitori dei bambini che si  

preparano alla Prima Comunione e alla Cresima 
Sabato 5/5  

 Scout: Uscita del Clan di 2 giorni 
9.00 OFS: S. Messa mensile per i defunti e le intenzioni dell’Ordine 

15.00 Incontro dei ragazzi che si preparano alla Messa della Prima Comu-
nione e prove di canto con i genitori 

15.00 Riunioni dei gruppi Smarties, Essiamonoi e San Beppe Ragazzi  

 



La famiglia anima la società 

Nelle settimane che ci separano al prossimo Incontro Mondiale delle Famiglie proporremo 
alcune brevi riflessioni per ognuno dei tre gruppi tematici: la famiglia, il lavoro e la festa.

Avete inteso che fu detto: Amerai il 
tuo prossimo (Mt 5,43 - 6,4). 
Gesù, che ha vissuto la sua diretta e-
sperienza terrena, invita a superare 
una visione egoistica, a non chiudersi 
nella logica del tornaconto familiare, 
ma ad allargare gli affetti oltre il ri-
stretto cerchio della famiglia affinché 
divengano lievito di giustizia per la vi-
ta sociale. Egli ci invita a dedicarci agli 
altri secondo lo stile divino, oltre i ti-
mori e le paure, oltre i calcoli e le ga-
ranzie di un nostro vantaggio. 
La famiglia costituisce la «prima e vi-
tale cellula della società» (Familiaris 
Consortio 42) perché in essa si impara 
quanto sia importante il legame con 
gli altri e in essa si avverte che la forza 
degli affetti non può rimanere confi-
nata entro il ristretto nucleo familiare; 
ciò che rende vitale la famiglia è l'a-
pertura dei legami. Le famiglie sono il 
primo luogo dove si impara il senso 
della giustizia, della solidarietà, la di-
sponibilità e il rispetto per le fatiche e 
le difficoltà di chi ci sta vicino. Per 
questo gli adulti devono dare 
l’esempio di dedizione, generosità, al-
truismo, di perdono, di capacità di 
amore anche quando qualcuno si è 
comportato da «nemico». 
Promuovere da parte dei genitori le 
virtù personali è il primo passo per 
educare alle virtù sociali (pace, giusti-
zia, solidarietà, gratitudine...); educa-
re i figli a queste migliora la qualità 
umana del loro vivere. E l'umanità 

della famiglia può rinnovare la società 
secondo il disegno e lo stile divino. 
«Siate perfetti come è perfetto il Pa-
dre Vostro celeste» (Mt 5, 48): la per-
fezione che avvicina le famiglie al Pa-
dre è quel che viene offerto al di là 
del proprio nucleo familiare, una trac-
cia di quell’amore sovrabbondante 
che Dio riversa sulle sue creature. 
Prestando attenzione ed aiuto ai bi-
sogni degli altri, aprendo la propria 
porta alla collaborazione, alla acco-
glienza nella generosità, al reciproco 
sostegno, la famiglia acquisisce moti-
vazioni importanti per svolgere fun-
zione sociale, la qualità della vita ne 
guadagna a vantaggio dell’intera so-
cietà. Le famiglie, con il coinvolgendo 
di fatto il più possibile tutti i membri, 
sia singole che associate, possono e 
devono dedicarsi a molteplici opere di 
servizio sociale, specialmente a van-
taggio dei poveri. (F.C. 44) 
Il compito sociale delle famiglie è 
chiamato poi ad esprimersi anche in 
forma di intervento politico: le fami-
glie, cioè, devono per prime adope-
rarsi affinché le leggi e le istituzioni 
dello Stato sostengano e difendano 
positivamente i diritti e i doveri della 
famiglia. In tal senso le famiglie devo-
no crescere nella coscienza di essere 
«protagoniste» della cosiddetta «poli-
tica familiare» ed assumersi la re-
sponsabilità di trasformare la società 
(F.C. 44). 

 (tratto dalle Catechesi del Pontificio 
Consiglio per le Famiglie – parte 4)

Orario delle S. Messe 
Feriale:   7.30, 9.00, 18.30 
Festivo:   7.30, 9.00,  10.00, 11.30, 18.30 


